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DELIBERAZIONE
Seduta  pubblica  martedì  18/02/2020  
N.   330   reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Esenzione dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)" 
 
L’anno duemilaventi, il giorno diciotto del mese di febbraio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:

Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	
	X

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	
	X

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	
	X

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	
	X

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli articoli 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20200003876 del 13/02/2020;
VISTO la proposta di legge Damascelli, Marmo, Gatta, Franzoso, Pendinelli, Cera, Abaterusso, Zinni, Di Bari, Colonna, Pellegrino, Campo, Zullo, De Leonardis "Esenzione dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)";
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della I Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Fabiano Amati, nel testo che segue:
“Signor Presidente,

Colleghi Consiglieri, 

siamo chiamati in questa Assemblea ad esaminare e ad approvare la proposta di legge a firma del consigliere Damascelli ed altri "Esenzione dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)”.
Dai dati elaborati dall’Ipres (Rapporto Puglia 2016) emerge che il prodotto interno lordo (PIL) si è attestato intorno a circa 70 miliardi di euro in valore nominale, con un peso del 18,5% sul PIL del Mezzogiorno e del 4,1% su quello medio nazionale. 

Il quadro delineato evidenzia come la Puglia continui a mostrare segni di vitalità che la distinguono dal resto del panorama meridionale, con punte di eccellenza che l’hanno resa un marchio riconoscibile a livello internazionale.
Tuttavia, la tendenza positiva appare ancora non sufficiente a garantire incrementi occupazionali e di produttività significativi che necessitano di una valorizzazione finalizzata ad invertire i trend recenti e a recuperare il divario strutturale rispetto al Centro-Nord del Paese.
La presente proposta di legge si pone l’obiettivo di favorire l'ampliamento della base produttiva e occupazionale, nonché lo sviluppo di nuova imprenditorialità, nella Regione Puglia.

Secondo uno studio elaborato dal Centro Studi di Confartigianato Imprese Puglia le aziende pugliesi pagano in media 3102 euro per l’imposta regionale sulle attività produttive.

Obiettivo della proposta di legge è quello di attrarre attività e investimenti da fuori Regione e incentivare le imprese già esistenti dando loro la possibilità di svilupparsi investendo in ulteriori attività attraverso un regime fiscale più favorevole che si concretizza nell’esenzione del pagamento dell'imposta regionale sulle attività produttive per il periodo di imposta di inizio dell'attività e per i quattro anni successivi. 

Il beneficio riguarderà tutte le imprese nate nel 2020, a partire dalla data di entrata in vigore della legge, e coinvolge il settore manifatturiero, l'edilizia, l'agroalimentare, l'artigianato, il turismo, la ristorazione, la ricettività, la nautica da diporto, l'informatica, l'alta tecnologia, i servizi alla persona.

L’esenzione dal pagamento dell’Irap per le nuove attività, prevista dalla proposta di legge, è una misura che appare in grado di rivitalizzare il tessuto produttivo pugliese, composto per la maggior parte da micro, piccole e medie imprese, per migliorare la loro capacità di investimento e sostenere i loro progetti di crescita futura.

La proposta di legge, denominata “Esenzione dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)”, è composta da 6 articoli.

Sulla base della quantificazione degli oneri conseguenti dall’applicazione della norma proposta, determinata in presumibili € 3.600.000,00, si operano le necessarie variazioni al bilancio pluriennale, con riduzione della previsione di entrata corrente derivante dalla riscossione dell’IRAP regionale e corrispondente riduzione della previsione di spesa sul fondo per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio.

La I Commissione dopo aver esaminato e votato il provvedimento articolo per articolo, nella seduta del 3 febbraio 2020, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, approvando due emendamenti presentati dal consigliere Damascelli, ha espresso parere favorevole al testo del provvedimento sopra indicato, così come emendato. 

Si sottopone, pertanto, il disegno di legge così come emendato all’esame ed all’approvazione di questa Assemblea.”.
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, del disegno di legge composto di n. 6 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
art. 1

(hanno votato “si” 36 consiglieri: Abaterusso, Aloisi, Amati, Barone, Borraccino, Bozzetti, Campo, Caracciolo, Casili, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mennea, Morgante, Nunziante, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Stea, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Blasi, De Leonardis, Franzoso, Galante, Loizzo, Mazzarano, Pellegrino, Romano G., Santorsola, Trevisi, Zullo)

art. 2
(hanno votato “si” 38 consiglieri: Abaterusso, Aloisi, Amati, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Caracciolo, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Stea, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone, Campo, Casili, Galante, Mazzarano, Pentassuglia, Santorsola, Trevisi, Zullo)

art. 3
(hanno votato “si” 38 consiglieri: Abaterusso, Aloisi, Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Stea, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Bozzetti, Congedo, Manca, Mazzarano, Perrini, Romano M., Santorsola, Trevisi, Zullo)

art. 4
(hanno votato “si” 38 consiglieri: Abaterusso, Aloisi, Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Caracciolo, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Bozzetti, Campo, Casili, Di Bari, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Mazzarano, Trevisi, Zullo)

art. 5

(hanno votato “si” 40 consiglieri: Abaterusso, Aloisi, Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mennea, Morgante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Caracciolo, Congedo, Mazzarano, Nunziante, Pisicchio, Ventola, Zullo)

art. 6
(hanno votato “si” 40 consiglieri: Abaterusso, Aloisi, Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Stea, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Caracciolo, Congedo, Manca, Mazzarano, Perrini, Santorsola, Zullo)

IL CONSIGLIO REGIONALE

al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, "Esenzione dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 40 consiglieri: Abaterusso, Aloisi, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Barone, Bozzetti, Caracciolo, Casili, De Leonardis, Mazzarano, Trevisi).

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Mario Cosimo Loizzo)

  IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



(Domenica Gattulli)


IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI


(Anna Rita Delgiudice)

LEGGE REGIONALE

“Esenzione dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Finalità

1. Al fine di favorire lo sviluppo di nuova imprenditorialità la presente legge disciplina i casi di esenzione dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).

2. L'esenzione si applica limitatamente al valore della produzione netta conseguito nel territorio della Regione Puglia.

3. L'esenzione si applica nel rispetto dei limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti "de minimis".

Art. 2

Destinatari

1. Sono ammessi a beneficiare dell'esenzione fiscale di cui all’articolo 1 i soggetti indicati dall'articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), esercenti attività nelle seguenti categorie economiche: turismo, attività manifatturiere, ricerca e alta tecnologia individuati dai codici divisione ATECO 2007: 10, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 20, 21, 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 41, 42, 43, 55, 56, 59, 62, 63, 72, 79, 90, 93, 95 e 96.
2. Le nuove iniziative produttive intraprese sul territorio della Regione Puglia nel periodo compreso tra il giorno della data di entrata in vigore della presente legge e il 31 dicembre 2020, sono esentate dal pagamento dell'IRAP per il periodo di imposta di inizio dell'attività e per i quattro anni successivi.

Art. 3

Definizioni

1. Ai sensi della presente legge per nuova iniziativa produttiva s'intende:

a) l'attività che viene svolta per la prima volta, nel territorio della Regione Puglia, da un'impresa nuova;

b) l'attività realizzata per il tramite di un nuovo insediamento produttivo sul territorio regionale da parte di un'impresa esistente in ambiti territoriali diversi da quelli della Puglia;

c) l'attività realizzata per il tramite di un nuovo insediamento produttivo sul territorio regionale da parte di un'impresa già esistente in Puglia.

Art. 4

Esenzione alle nuove iniziative produttive.

 Limiti e sanzioni

1. Per evitare eventuali comportamenti elusivi, l’esenzione non si applica qualora l'attività venga riavviata a seguito di cessazione, anche parziale, di un insediamento produttivo già esistente nei periodi di imposta di cui all’articolo 2, comma 2.

2. Se l'attività di impresa è trasferita fuori dal territorio regionale prima di cinque anni dall'insediamento in Puglia, il beneficio fiscale cumulato costituisce debito tributario in capo all'impresa beneficiaria ed è restituito all'amministrazione regionale nelle modalità stabilite dalle leggi vigenti in materia di versamenti fiscali e tributari.
Art. 5

Modalità di attuazione

1. La Giunta regionale con apposito regolamento disciplina le modalità di attuazione e definisce i programmi di accertamento delle violazioni alle norme della presente legge entro novanta giorni dalla data della sua entrata in vigore.

Art. 6

Norma finanziaria

1. Dall’attuazione della presente legge a decorrere dall’esercizio finanziario 2020 derivano annualmente minori entrate per euro 3 milioni e 600 mila con imputazione al titolo 1, tipologia 101, categoria 20 della parte entrata del bilancio regionale autonomo.

2. Alla copertura finanziaria degli oneri di cui al comma 1 si provvede, per ciascuno degli esercizi finanziari 2020, 2021 e 2022, mediante riduzione dello stanziamento iscritto alla missione 20, programma 3, titolo 1, a valere sul “Fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio”. Conseguentemente all’articolo 4, comma 1, lettera d), della legge regionale 30 dicembre 2019, n. 55 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia “Legge di stabilità regionale 2020”), le parole alfanumeriche: “13.473.693,21” e “4 milioni 660 mila” sono sostituite dalle seguenti: “9.873.693,21” e “1 milione 60 mila”.

                                                IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

                                                       (Mario Cosimo Loizzo) 

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

      IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)
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Allegato n.8/1 al
D.Lgs. 11872011

Entrate
PREVISIONI AGGIORNATE VARIAZIONI PREVISIONI AGGIORNATE
ALLA PRECEDENTE ALLA DELIBERA
VARIAZIONE IN OGGETTO
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE ESERCIZIO 2020 INAUMENTO IN DIMINUZIONE ESERCIZIO 2020
5} *
Fondo pluricnnale vincolato per spese correnti 0,00 0,00
Fondo pluricnnale vincolato per spese in conto capitale 0,00 0,00
Utilizzo avanzo di amministrazione
Utilizzo fonde anticipazioni di liquidita 0,00 0,00
TITOLO Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
Tipologia Tipologia 101: Imposte tasse ¢ proventi assimilati residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 3.600.000,00
previsione di cassa 0,00 3.600.000.00
TOTALE TITOLO Entrate correnti di uatura tributaria, contributiva ¢ perequativa residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 3.600.000,00
previsione di cassa 0,00 3.600.000,00
TOTALE VYARIAZIONI IN ENTRATA residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 3.600.000,00
previsione di cassa 0,60 3.600.000,00
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 3.600.000,00
previsione di cassa 0,00 3.600,000,00

(*) La compilazione della colonna pué cssere rinviata, dopo I'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.
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PREVISIONI AGGIORNATE VARIAZION! PREVISIONI AGGIORNATE
ALLA PRECEDENTE ALLA DELIBERA
MISSIONE, VARIAZIONE IN OGGETTO
PROGRAMMATITOLO DENOMINAZIONE ESERCIZIO 2020 INAUMENTO IN DIMINUZIONE ESERCIZIO 2020
*) )
Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00
MISSIONE 20 Fondi ¢ accantonamenti
Programma 3 Altri fondi
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 3.600.000,00
previsione di cassa 0,00 3.600.000,00
Totale Programma 3 Altri fondi residui presunti 0.00 0,00
previsione di competenza " 0,00 3.600.000,00
previsione di cassa 0,00 3.600.000,00
TOTALE MISSIONE 20 Fondi ¢ aceantonamenti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 3.600.000,00
previsione di cussa 0,00 3.600.000,00
TOTALE YARIAZIONI IN USCITA residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 3.600.000,00
previsione di cassa 0,00 3.609.000,00
TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 3.600.000,00
previsione di cassa 0,00 3.600.000,00

(*) La compilazione della colonna puo essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.
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